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può saperlo meglio di me quale ora 
fosso». Tatti sbraitano in nome delle 
verità e della giustizia, e nessuno è 
nel-, vero... I  giurati mi gnaulano, 
'cercando di indovinare il mio pen­
siero, fermando rocchio sulle mie 
mani, proprio queste mani ohe si 
sonò insanguinate nel delitto... Pec­
cato! Era nna bellissima ragazza 
bionda e generosa. Più  volte mi aveva 
dato il s i»  denaro. Questa volta me 
lo. rifiutò. Sapevo che aveva nn pic- 
qoIo gruzzolo... Se non avessi avuto 
U ooltello. in  tasca, forse non l’avrei 
nooisa. Quel denaro mi era assoluta­
mente necessario... Ere me e quel 
denaro non vi era ohe lei... E ra un 
piccolo corpo di fanciulla bionda, dalle 
carni bianche, che ai. appassionava 
facilmente... Pooo prima mi aveva 
stretto» aè, 1)60. lontana dal supporre 
il  mio; fosco*' diyiaainqqto.. Io aveva 
simulato i l  più vivo trasporto dell’eb­
brezza sessuale... Còsi l ’aveva disar­
mata... Poi le aveva chiesto il denaro... 
Ella mi esortò, al riposo, e io finsi 
di addormentarmi-. Ella pure cedette 
ajl^, lusinghe deh .soano..., 11, denaro 
era là che, mi attendeva... 3® non lo 
prendevo io, lo prendeva uii altro... 
Se non avevo, 9 , coltello in tasca, la 
poveretta era. s^dva.
4  Pubblico U inisteip e l a r.difesa.;si 
lucrano della invettive, 11 presidente, 
soam penali a. ,1 giurati, si destano dal, 
sonno...... .. : ; “ * :

«Non credo'.ehal giurati poasonoeon-, 
dannarmi, perchè nongiungeranno ad 
afferrare la prova deh delitto. Quei 
due.o tre testimoni a difesa sono evi­
dentemente falsi, ma mi salveranno...».

Oppure l’imputato è Casement, colui 
che si dice, abbia: voluto tradire l’In­
ghilterra per-favorirei nno sb.aroo di' 
tedesohi sulle coste .dell’Irlanda.

L’imputato ascolta con fredda in­
differenza .l’esame, dei testimoni di ac­
cusa, le requisitorie,^ la difesa. Una. 
difesa in questi casi ? Superflua o - 
ridicola.

Casement pensa che quando un 
nomo si pone in isbato di guerra con­
tro una nazione, non è più nn ao-. 
cosato semplicemente, ma è una po-; 
tenza in guerra con una potenza. La 
sentenza di eondannaè quindi la con­
seguenza logica. Casement affrontò 

’ un impero potentissimo, e- natural­
mente doveva rimanere sohiacoiato. 
Casement venne condannato all’im­
piccagione,'prima degradazione.

Nella cella, nell’attesa della esecu­
zione, Casement pensa: — Ero sbar­
cato snlle ooste déll’Iflanda e avevo 
sohiaociato nn sonnellino in utìa vec­
chia. torre abbandonata.'Là torre ave­
va servito nn tempo a vigilate la co­
sta contro gli esa lti e le’' sorprese 
dei pirati. Pirata ■ io ? Nossignori. 16 
volevo liberare l'Irlande dal giogo 
inglese. In Genùania ero stato accolto 
oóh ogni onore. Una corazzata tede­
sca era pronta al largo, per sbarcare 
in Irlanda i più potènti soldati del 
mondò; Io ero venato ih sottomarino... 
Ero stanco e avevo bisogno di dor­
mire...:.. Durante ilsonno, sognai ché 
entravo in Dublino’ aliar testa di 500 
soldati - tedeschi...... Bas tavano...». Òli
amici feniani òhe stavano appiattati 
quà e là per la città sarebbero tòsto
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sbucati fuori dai nascondigli...... Quel
sonno forse fu troppo prolungato e 
può essere ohe abbia mandato am ale
l’impresa__  Molte battaglie decisive
furono vinte o perdute par nn son­
nellino troppo prolungato. Se i tedeshi 
riuscivano a sbarcare, avremmo cer­
tamente conquistata la città e messi
in fuga gli inglesi.....  Io sarei stato
eletto governatore di Dublino, iu nome
di Gnglielmo I I  imperatore.....  Poi
sarei diventato il protettore dell’Ir- 
landa, come Cronmel lo fa dell’In ­
ghilterra..... Eoeo come si fa la Storia.
Ero a qualche chilometro dal trono 
quando incappai in  nn capestro non
ancona unto di sapone.----

u Quale differenza vi è fra me e 
Cromwel ? Lui è riusoito, io- no... Mal­
grado tutto, !  posteri parleranno di 
me che feci un bei gesto degno di 
nn avventuriero di prim’ordinè. - 

u In questi tempi: in cui tutto’pno- 
oede col ipassimq ordine., dalle can,- 
nonate di questa immenza guerra, 
allò ruberie dèi fornitori milstarì, io 
sono la sola eccezione..... »

Aeoow.

Fi! L’ESERCIZIO Dül CICC1

; U  Consìg lio  P rov in cia le  ha, nella 
i sna seduta d i luned ì, 10 corrente, de- 
j liberato, s ii relazionò de l Cav. Bo llo , 
j.le seguenti d isposizion i per l ’essro izio1 
! de lla  capei a .nella, nostra, .provincia.

" ■>
- l f  : N e l te rrito rio  della. P ro v in c ia  .d ii 

A lessandria per la  caooia è dispostof 
; quanto segue :

a) Apertura a l 10 Agosto. C h iu ­
sura ah 15 D icem bre : (pei terreni vi- 
gnati é proibita la caccia dal iO  agoriol 
allOoilobre):,

■ b) D a l 10 Agosto a ll’8 Settem bre.
; la  caccia è aperta co l fa c ile  lim ita ­
tam ente, alle- quag lie -ed - u co e lli-in .

: genere —  esclusa le  pernio i, le p ri ed 
ucce lle tti j^ cò n d iv ie to  affila.. regione 
montuosa superiore a lla  zona dii co l­
tivazione del castagno, nonohè nei 
mandamenti d i d a v i,1 Bocchetta L i ­
gure, San.-Sebastiano, Yolpedo, Qa- 
: ste lle tto , d’ Orbaj M olare, Ponzone.i 
Garbages, B 0.ccaverano, Spigno Mon-, 
ferrato, Serravalle Soriv ia , Capriata, 
d’ Orba, Ovada, N ovi L ig u re , Y ig u z-r 
zolOj. Y iIlavern ia , Tortona : escluso da, 
ta le d iv ie to  la  pianura d i Monteohiaro 
e Mombaldone e per Capriata d’Orba. 
la  .pianura compresa fra  la  due strade .
; p ro v in c ia li O yaffiM ^ òs^ dÙae pvadsf. • 
N ov i: per Novi: R ig o re  la  p ianura: 
c o m p ia  .fra  ̂ .  strada, p rovincia le  Î 
Capriata-Noyi-SerTfya lie  eù , i l  torf,; 
rentq.So;rçiy$a£ per[fY ilia lye rn ia f e,To r: > 
:tqr^ .Ia , zopa^oli^ sj trpya» a ministra.) 
ideila) strada proyffioiffierohe dai Serr i 
rayffile  conducala ■Yogbera passando 
ipfar.Tpr^ona, nonché la . zona, p ia n a . 
attigua a lla , strada , p rovincia le  che, 
da, Tortona metye a Yolpedo e d i qu i 
a .QasaLuooeto ed a.Bivanazzanp.

In, tutti i luoghi, compresi nel sue-; 
’steso .divisi»,, la ,, caccia, è. ■ permsBS% 
dffijL’ 8  Bsttoishra àì 15 Pipembi» 1916*,,

c^DalU jS Sattajpbre in p ff i ovon-- 
,que ed a qualsiasi, sòlyyggdna, escluse 
le  rond in i, i  rondoni e i  bai estro coi.

d)  Coi cani segugi, levrieri e 
cani da seguito in genere dal 5 Ot­
tobre al 15 Dicembre.

' e) Con ogni sorta di reti dal 25 
al 30 Novembre.

f )  Agli ucoelli acquatici (con 
esclusione fino all’8 Settembre della 
località e zone indicate nel divieto 
alla lettera b) dal 10 Agosto 1916 al 
31 Marzo 1917, ma a partira dal 16 
Dicembre 1916 solo nei fiumi e tor­
renti col burchiello munito di spin­
garda o di fucile.

g) E’ vietata la caocia quando 
1 il terreno è coperto di neve.

2° E’ proibita nella Provincia la 
vendita di, selvaggina nel periodo del 
divieto ed oltre i einque giorni suc­
cessivi'alla, chiusura della caccia.

8? E ’, fatto divieto: di ogni, tiro, dì: 
gara nel periodo di chiusura della 
oacoia,; ali’infuori del tiro: alt pio*
eionpri % }  ;' ' ’ ..

4° E’ destinata la somma di lire 
1000 per premi, non, eccedenti ledile 
20 per le contravveiìzioni’ alle pre-' 
scrizioni sovra stabilite e ad ogni 
a ltra  relativa all’esercizio della oacoia, 
da ripartirsi fra gli agenti che le 
avranno legalmente accertate, quando 
siano state confermate con sentenza 
irrevocabile dell’autorità giudiziaria 
portante la. condanna dei oontrav- 
ventori. .

Il Vice Presidente della u Dante 
Alighieri », conte Samminiatçlli;<ha< 
diramato ai Comitati locali la seguente 

f circolare:, che .pubblichiamo1 pò! iiàf-ì 
; toro:. . -,,, •. >
; ’ b U Consiglio Centrale,, presi gli 
■j opportuni accordi con il Supremo Qò- 
I maxdo: dell’ Esercito, si propone - dlat-* 
tua^p alcune iniziative d’ assistensa. 
civile nelle terre redente.

I ; ù B  poiché Binj^iarmente preme 
jche le famiglie, p i i 1 disagiate,' è ché1 
- più hanno sentito .e,, sentpnq i  danni 
: inevitabili della guerra, abbiano la 
'prova tangibile dèll’interessaihéhl»
; nostro alla loro sorte,1 s’ié Stabilito di’ 
i provvedere subito,, a una speqip . di, 
I patronato scolastico per aiutare gli 
lalnhhì pòveri delle scuole italiane già' 
istituite nei paesi; tornati alla Patria:' 

! . a l l  Consiglio Centrale ha deliba*, 
rato di contribuire in misura .ade­
g u a ti à! ‘quest’ òpera òhe tanto s’ àv-' 
vicina agli scopi dellz u Danterij inà* 

I affinchè, ,i mezzi siano più. copipgi ed 
jefficaoi, raccomandiamo alla S. V. di 
rivolgersiJ agl’ industriali « èommer- 

.ciasitii deb luogo ■ per ottenere, fini generoso 
dono}1 sfoffè, indtipienti, cafra tyre edjtgrti, 
altro oggetto che si possa, utilmente di- 
slrìbuife ai. fanciulli redenìu '

-, «i Nil prega .di, pubblicare laipre*; 
sente, oiryplare nei foghi,
"accomanda ai Consigli direttiyi di 

màndàre ihtorno, per la raccolta delle 
offerte, speciali- incaricati) sapendosi ; 
quanto..gjpyi in simili o^aijl’ azipne; 
diretta di solerti solleoitatori e, meglio 
di-gentili sollecitatrici.

“ L’ invio degli oggetti raccolti po-;.- 
tra farsi direttamente al banemerjto 
Comitato della u Dante Alighieri n 
di Udine ché, in quest'opera d’assi- 
[Btòhhfti.-Ò delegato del Consiglio Can’ .

iil Goiqitatq Snpfemp.,-,.
; b Con preghiera d'un cenno di ri- 
«postajJ lò por^o- i miei ossèqui.
! (~pitVioi Presidente.
\ D .S  AMMINIATELLI ' »

Il Consiglio direttivo del Comitato 
acquose ha deliberato di ottemperare 
alla Circolare suddetta e, facendo as­
segnamento sull’inesauribile generosi­
tà di queste popolazioni, manderà i 

' Giovani Esploratori e una Commis--' 
.sione di gentili signorine a raccogliere 
le offerte. '

E’’ già stato spedito nn pacco di 
libri della biblìotechìna della zia Ma­
riti, cortesemente donati dalla Big. 
Enrichetta Ottolenghi.

E’ stata diramata una circolare egli
egregi insegnanti' dì queste souole 
per la raccolta di libri scolastioi, ed 
hanno già risposto all’appello: lasig. 
Grattarola, la sig.na Ferro, sig.na 

! Càmpìni, sig.na Provenzale, sig.na 
, sorelle Bnriohetta Giulia Ivaldi sig. 
i ra Accotardi, sig.na Benazzo, sig.
1 Gazzaniga, sig.na. Merlo, sig.na Cai- 
* mela Ivaldi, sig; Molle, sig.nà DàmV- 

sio eoo.
Sappiamo pd!e cliòi,lì egregio èin- 

dacp; di Terzop sig. Angelo Maraboffii, 
ha già aperto, a tale scopo, una sot- 

[ tosorizione nel suo Comune, raggiuu- 
! gendo la somma dì lire cinquanta.

A tutti i gentili donatori che sa­
ranno seguiti Certamente da altri 
numerosi, giunga-ih nostro'vivissimo 
plauso. , . ;

G li e s a m i' n e lle  s c u o te ' ■
-o-*Xg >«P|T :

Biceviamo: , . •
La buona usanza degli'eaami nello 

scuòle ii dà-due ‘ònni èospeSà'j oàuift* 
la; guerra. Alisi i .ipróiù'OiBionei «sìj;pwy< 
veda colla dispepsa, Que.stp.. ̂ iste^O; 
di giudicare i radazzi,, se può esse;» 
comodo e spiooio non oi pare il mi­
gliòre dei sistemi iù quàntq ’iibn offèo' 
la r migliore <gàranzi a. di giustiziai nei

■ giudizi, ohe; si debbono pronnnoiaro>
. sull’opera di ogni scolaro. L’esame ,̂
con tutti i suoi difetti, sarà s am prò 
9  mézzo migliore per aocertare il' 
profittori degli scolari; e gii< soolari’- 
studiosi lo desiderano come, fio; deliri 
derpno \  maestri ,che hanno: lavoçU^ 
sul serio. Ma.anohe gli esami, se nop 

. vogliono risòlversi in una burletta, 
devono èssere Circondati dalle débité; 

' cautele; ohé ne assicurino la serietà' 
Lòj imparzialità. Come colpevole è negli 
esami l’inganno, del pari colpevole è' 

, là  eccessiva remissività degli esami- 
. n à tori. Per questo si rende necessario- 
un rpiù severo controllo e indiapen?' 
pabile una.più rigorosa,vigilanzard% 
parte dell’autorità scolastica, govern, 

e nativa, affinchè — specialmente nelle 
sòuolè ■ elementari — non si elargi­
scano con* soverchia fhoilitàcertifioatì' 

-.e.idiploxffi dt etuffio a ohh non li mé*-.
I  oasi .iu oui, persone sepii-illet^ 

terete e_di ogni, studio affatto digiune 
òttennòro il certifiop.to di compimento 

. o i a 1 licenza elementare o che quésta' 
tentarono non ai debbono ; ripetere;?

■ D ŝh coptituiscpno la, maggiora -, offesi ,̂ 
alla giustizia ed al prestigio deU» 

souola.
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L’industria nazionale dèlie piantò 
6 dryghemedicinali — ha giàiu  questi! 

• mesi ricevuto un potente impulso dal. 
lattò ohe molti prodotti non ginn go nò ’ 
più dftll’Estei;o,, Pepaare ohe,•, prima ) 
della guerre importavamo anche delle 
piante: dà,droghe è: mèdioihàli.i òhh" 
por sono abbondanti nella nostra fiora

__-A -tle tl, Tao^enaxs, g in o a a e t l DBetroaao prlxxia. d .e l T saatl
C3a© Triaacoa »©li© gaxe  ̂ 3̂ d.©po,U desinale Pas«,

331 Q'aro.ors.dJ. i l  ©•xaaad.’.À .xxiaxo
©2ié ©>©s©l, laviozào © xxoxx è oaxo.


